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Dopo la sentenza della Corte costìtuiìonale 

attorno alla proroga dei contratti di locatìone 

Una breccia nel 
blocco dei fitti 

L A SENTENZA (lolla Corte 
Costituzionale n. 132. e-
messa in questi giorni su 

talune norme della legge che 
proroga sino al 31 dicembre 
1973 la durata dei contratti di 
locazione, ha aperto ima se
ria breccia nel regime di bloc
co sancito dulia legge 2fi no
vembre 19fi!>, n f.33. e poi 
prorogato ed esteso dal «de-
cretone ». 

L'iniziativa delle sinistre, nel 
corso della lunga ed aspra 
battaglia condotta sulla leg
ge di conversione del « decre-
tone » e sostenuta dalla pres
sione dei lavoratori contro il 
rialzo degli atlitti. aveva co
stret to la maggioranza ad ac
cettare l'inserimento in quel
la legge di alcune norme che 
comportavano il blocco sino 
al dicembre 1973 dei contratti 
di affitto di immobili urbani. 
così conseguendo un obiettivo 
e imo strumento di notevole 
rilievo quanto meno per fre
nare la corsa agli aumenti de
gli affitti che avevano raggiun
to livelli del tutto impossibili. 

Due limiti 
Al blocco cosi disposto ve

nivano dal legislatore posti 
due limiti: ne venivano esclu
se da un lato le abitazioni 
con un basso indice di affol
lamento. e dall 'altro gli inqui
lini iscritti con la propria fa
miglia per un reddito supe
riore a L. 2.500.000 ai fini del
l'imposta complementare per 
l 'anno 1969. Nel porre que
st 'ultimo limite — evidente 
nella sua ragione di non fa
vorire situazioni di reddito di 
un certo livello — ci si era 
preoccupati di dare un rife
rimento preciso, e cioè la 
iscrizione ai tini della com
plementare per cifra superio
re ai due milioni e mezzo, al 
fine specifico di evitare il di
lagare della litigiosità e di 
stabilire criteri di certezza sia 
per il padrone di casa che 
per l'inquilino circa l'esisten
za o meno del blocco. 

La sentenza della Corte Co
stituzionale ha invece stabilito 
che la prova dell'iscrizione 
dell'inquilino e della sua fa
miglia, ai fini della comple
mentare, per una somma a 
L. 2.500.000 non costituisce 
prova legale per stabilire il 
suo diritto alla proroga, e 
che il padrone di casa, per
tanto. può produrre prove 
non solo per dimostrare che 
il certificato delle imposte per 
il I9(i9 non corrisponde a ve 
rità. ma anche che successi
vamente sono intervenute va
riazioni del reddito dell'inqui
lino. 

Non intendiamo in questa 
sede esporre le obiezioni e le 
critiche di natura tecnica al
la sentenza che ci trova pro
fondamente dissenzienti an
che per tale verso: soprat
tut to per gli intrecci che si 
determineranno t ra accert a-
menti fiscali e sentenze giudi
ziarie. Ciò che ci preme rile
vare è che per effetto di es
sa si è determinata ima si
tuazione nuova, che finirà per 
incidere in molto fortemente 
negativo sulla portata del 
blocco e che darà luogo alia 
proliferazione di liti giudizia
rie e a tensioni nel campo 
dei rapporti di locazione. La 
possibilità, infatti, di conte
stare il certificato della iscri
zione alla complementare e 
gli stessi accertamenti effet
tuati dal fìsco, porterà il pa
drone di casa a trasformarsi 
— o a minacciare di trasfor
marsi — in un coadiutore o 
in un sostituto degli agenti 

liei fisco, con zelo certamen
te non inferiore; e le liti as
sumeranno contenuti odiosi 
ed assurdi anche per la po
tenziale minaccia dei loro ri
flessi fiscali. Basti riflettere, 
a tal proposito, su ciò che 
potrà significare una indagine 
che il padrone di casa com
pira, offrendone le risultanze 
al giudice con i più svariati 
mezzi di prova — sul reddito 
di un artigiano, di un com
merciante, di una famiglia di 
operai con attività magari sal
tuaria - - e si comprenderà il 
tipo di meccanismo vessato
rio che. in aggiunta a quello 
fiscale, graverà sull'inquilino. 

Ma ciò che appare ancoi 
più grave e il latto che, men
tre il legislatore aveva posto 
la situazione del 19H9 come 
dato fisso per stabilire il di
ritto alla proroga, con la sen
tenza della Corte Costituzio
nale gli accertamenti si esten
deranno anche al periodo suc
cessivo. sì che in molti casi 
li- difficili, dure conquiste dei 
lavoratori strappate nelle lot
te contrattuali potranno esse
re in parte riassorbite anche 
dal venir meno del blocco de
gli affitti e dai rialzi dei ca
noni locatizi. 

Si prospetta quindi, sulla 
base della sentenza della Cor
te Costituzionale, un attacco 
massiccio che in particolare 
le società immobiliari — che 
dispongono di larghi mezzi — 
promuoveranno per r idurre la 
portata del blocco, costringen
do gli inquilini a lunghe ed 
odiose controversie giudiziarie 
i cui costi potrebbero essere 
insopportabili. 

Di fronte a questa situazio
ne ed alle conseguenze che ne 
potranno derivare, diviene più 
che mai necessaria la ripresa 
di una forte iniziativa di mas
sa da parte dei lavoratori e 
degli inquilini, che ripropon
ga immediatamente il proble
ma dell'equo canone e, più 
in generale, della questione 
della casa. E ciò ben prima 
della scadenza del blocco del 
1973. onde evitare che ci si 
limiti ad una proroga di un 
provvedimento che potrà, a 
tale epoca, avere perso parec
chio della sua efficacia. 

Illustrate le proposte comuniste per una diversa politica sociale ed economica 

Le gravi scelte del centrodestra I missil i della NATO 
denunciate nei comizi del PCI 

/ discorsi dei compagni Emanuele Macaluso a Dolina (Trieste) e Antonio Romeo 
a Brindisi - Fondamentale il concorso della sinistra nel Paese e nel Parlamento 

Numerose manifestazioni si sono svolte ieri in tutto il Paese 
attorno al l'CI e alla stampa comunista. 

Al centro dei discorsi pronunciati dai dirigenti del nostro 
Partito l'attuale situazione politica caratterizzata dalle gravi 
scelte del governo Amlreotti, l'attacco padronale ai lavoratori 
per coprire le responsabilità della crisi economica, i problemi 
dei rinnovi contrattuali e dell'unità sindacale. 

A migliaia e migliaia di persone sono state illustrate le 
proposte del PCI per una diversa politica sociale, ed economica. 

TRIESTE, 16 luglio 

11 compagno Emanuele Ma
caluso, della direzione del 
partito, ha pronunciato oggi 
un discorso alla festa della 
stampa comunista a Dolina, 
presso Trieste. 

Il governo di centro-destra 
voluto dalla DC — ha detto 
il compagno Macaluso — co
mincia a zoppicare e per reg
gersi fa ricorso alla stampel
la fascista. 

Del resto, i reali obiettivi 
del governo sono riscontrabili 
nella realtà sociale del Paese. 
E ' in corso un'ondata di li
cenziamenti e di sospensioni 
dal lavoro di dimensioni non 
riscontrabili da vent'anni a 
questa parte. 

Agrari e grossi industriali 
— ha detto ancora Macaluso 
— agitano le difficoltà della 
economia per non discutere i 
contrasti e per limitare i fon
damentali diritti dei lavorato
ri, come la contrattazione a-
ziendale, la libertà di sciope
ro, l'elezione dei consigli. Gli 
agrari non firmano un con
trat to e il governo nega a 
tutti i lavoratori della terra 
la parità previdenziale, soste
nendo così l'ingiustificata re
sistenza degli agrari . 

I comunisti — ha prosegui
to Macaluso — in queste set
timane hanno presentato pro
poste precise e concrete per 
orientare la spesa pubblica 
verso investimenti produttivi 
e per sollecitare consumi po
polari anche attraverso un ra
gionevole e giusto aumento 
dei redditi dei lavoratori e dei 
pensionati, colpendo invece i 
grossi redditi, la speculazione, 
gli sperperi. 

E ' questo il senso della re
cente risoluzione della direzio
ne del partito, che costitui
sce una precisa proposta per 
ima politica economica demo
cratica a tutte le forze della 
sinistra che oggi sono all'op
posizione, a quelle forze del
la sinistra de che dissentono 
all 'interno della maggioran
za. e ad altre forze pure im
pegnate in questa sciagurata 
maggioranza di governo e sen
tono l'esigenza di uscirne al 
più presto. 

I fatti dimostrano — ha af
fermato Macaluso — che nel 
Paese e nel Parlamento senza 

! il concorso della sinistra, sen-
j za un'intesa con i comunisti, 
• non e possibile fare le rifor-

— .-. —v~ —~—. , — : m e necessarie e garantire un 
di rialzo degli a lhm. che han- j corretto funzionamento del 
no raggiunto già livelli msop- i Parlamento e della stessa vi-
portabili: e che tutto il prò- ; t a democratica. 

Giusto prezzo 
Sarà anche il caso che il 

! Parlamento venga investito di 
una proposta di legge che, 
prendendo atto della sentenza 
della Corte Costituzionale, ap 
porti alla vigente normativa 
le necessarie modifiche per 
salvaguardarne le finalità e 
per bloccare l'attacco dei prò 
prietari immobiliari. 

Ci. che M rende perciò ur
gente e la ripresa di una ini
ziativa politica e legislativa 
per impedire che riprenda, o 
che si accentui, il meccanismo 

parti to, il quale, fra l'al
tro. ha affermato: si è det
to che il governo Andreot-
ti-Malagodi esprime uno s ta
to di necessità, dovendo fron
teggiare la grave situazione 
economica. La verità è che 
con il sostegno delle forze mo
derate e conservatrici della 
DC, l'on. Andreotti ha ope
ra to scelte precise che si col
legano al retroterra eletto
rale. fat to di aperte conces
sioni alle forze di dcstni . al 
padronato agrario e indu
striale. In questo quadro si 
inseriscono i problemi aper
ti culla Montedison e rial co
siddetto *< piano utl lu chimi
ca » più in generale. 

P ' . r te^do da eslgen.-.e t ipi
camente azi.'i dah . in ta t t i . In 
Montedison, d"ip."> aver dPa-
Di.iato i f inanziamenti pub
blici ai cui n a gencrcì-.linea
te ur.utruito. tenta ora di r i 
versare sui la/oratori il co
sto del suo piano di r i sana

mento con (di annuncia l i li
cenziamenti . 

L'iniziativa uni laterale dei 
dirigenti del grosso monopo
llo chimico ha provocato la 
giusta lotta dei lavoratori 
che si bat tono per difendere 
il posto di lavoro e chiedo
no che i problemi di questo 
impor tan te gruppo industr ia
le, il cui peso è ri levante per 
lo sviluppo economico del 
Paese, vengano discussi in 
Par lamento . L'opposizione dei 
lavoratori ai piani di smobi
litazione e l'azione più ge
nerale dei lavoratori chimici 
per il r innovo del contrat to , 
pongono non solo un proble
ma di occupazione e di sala
rio, ma anche l'esigenza di 
un profondo r innovamento di 
questo set tore produttivo, 
specialmente nel sud. 

Ma l'on. Andreotti ha fatto 
proprie — ha detto Romeo — 
le tesi delle grandi concen
trazioni industriali e ripro
pone la vecchia politica eco
nomica, che è all'origine della 
crisi attuale. 

Il proposito di modificare 
la legge sui fitti agrari e il 
rifiuto di trasformare i con
trat t i di colonia in affitto. 
data l 'interdipendenza fra la 
soluzione dei problemi agri
coli e quelli più generali del
l'economia — ha proseguito 

il compagno Romeo — sono 
scelte antimeridionali. Mante
nere in vita questi contratti 
in intere regioni del Mezzo
giorno, ove la sviluppo e l'am
modernamento dell'agricoltu
ra sono fondamentali, vuol 
dire consolidare l'arretratezza 
del sud sul piano economico 
e incoraggiare le forze piti 
reazionarie su quello politico. 

Questa politica è già co
stata molto ai lavoratori, che 
perciò sono i primi a rifiu
tarla; è costata molto soprat
tutto al Mezzogiorno che ha 
duramente pagato con l'emi
grazione, la disoccupazione, ì 
bassi salari, la rapina delle 
sue risorse. 

Per il Paese in generale e 
per il Mezzogiorno in partico
lare il governo Andreotti-Ma-
lagodi è il peggiore governo 
cui si potesse dare vita. 

D.i questo governo come 
già dai vecchi governi cen
tristi — ha concluso Romeo 
— il Mezzogiorno non può at
tendersi che l'ulteriore ag
gravamento dei suoi proble
mi. Occorre quindi combat
terlo apertamente, unendo tut
te le forze della sinistra, lai
ca e cattolica, le masse po
polari meridionali, per farlo 
cadere al più presto nell'in
teresse del Mezzogiorno e del 
Paese. 

I vincoli militari trasformano la zona in una caserma 

sui tesori di Aquileia 
In pratica nessuna attività può svolgersi né il Comune ha facoltà 
di tracciare piani per il suo sviluppo viario ed edilizio - Raccolta 
di firme in tutta la regione per la riforma delle servitù militari 

Una veduta degli scavi ad Aquileia. Nella foto: le case romane e gli oratori. 

Mentre Agnelli si lamenta e si dichiara poco soddisfatto 

Buoni affari per la Fiat 
con l'aumento dei prezzi 

Nei primi mesi di quest'anno fatturati 132 miliardi in più rispetto al primo seme
stre 971 - Attacchi agli operai nella tradizionale lettera agli azionisti - Investimenti 
in ritardo - Il tipo di sviluppo economico che i monopoli hanno imposto al Paese 

blema della casa sia posto 
con forza all'attenzione delle 
forze politiche e dell'opinione 
pubblica per dare ai lavora
tori, utilizzando «li strumenti 
di legge esistenti, il godimen
to di case civili e dignitose al 
prezzo che i lavoratori sono 
in grado di pagare. 

Un movimento di massa. 
dunque, che sin dall'inizio 
stronchi ogni velleità di inci
dere sui redditi dei lavoratori 
e dei ceti medi attraverso i! 
costo degli affitti, che non so
lo non deve in alcun modo 
aumentare, ma che deve di
minuire attraverso l'attuazione 
del principio dell'equo canone. 

Ecco perché — ha concluso 
il compagno Macaluso — ab
biamo detto e ripetiamo che 
è necessario superare il cen
tro-sinistra andando avanti e 
non tornando indietro, come 
è stato fatto con il governo 
Andreotti. 

BRINDISI, lo luglio 

Si e tenuto a Brindisi l 'at
tivo operaio per esaminare 
i problemi dei rinnovi con
t ra t tual i e dell 'unità fra i 
lavoratori occupati e disoccu-

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 16 luglio 

Ai « pianti di coccodrillo » 
dei vari Cefis, Petrilli, Pirel
li e Carli sulle sventure della 
economia italiana, si è ag
giunto in questi giorni un ten
tativo di pianto del più gros
so padrone (ed evasore fisca
le» italiano, Gianni Agnelli, 
nella tradizionale lettera indi
rizzata agli azionisti Fiat. 

Un « tentativo » di pianto, 
perché le cifre sui risultati 
conseguiti dalla Fiat nei pri
mi sei mesi di quest 'anno non 
giustificano la mestizia di cui 
si ammanta Agnelli, soprattut
to poi se si tien conto della 
sfavorevole congiuntura, non 
solo italiana, e dei riflessi del
ia crisi del dollaro sulle eco
nomie di tutti i Paesi del
l'Occidente. 

Nel 1971 la Fiat aveva fat
turato complessivamente 108 
miliardi di lire in più che 
nel 1970 (pari al 6,3 per cen
to in più) . Nei primi sei me
si di quest 'anno la Fiat ha 
già fatturato 132 miliardi di 
lire in più che nel pr imo se-

Ugo Spagnoli 

pati per un diverso svilup- i mestre del 1971 (pari al 14.6 
pò economico e l'occupazione, j per cento in più) . E si noti 

II convegno è s ta to con- « che si t ra t ta di fatturato com-
cluso dal compagno Antonio plessivo. perché per i soli au-
Romeo, della direzione del | toveicoli il fatturato del pri

mo semestre è aumentato ad
dir i t tura del 18 per cento. 

Gianni Agnelli ammette , 
bontà sua. che questo risul
tato è dovuto agli aumenti di 
prezzo delle auto Fiat, ma 
non lo giudica ancora « sod
disfacente ». 

Nel 7 1 . rispetto al '70. la 
Fiat aveva fatturato 35.(>(ì7 
autoveicoli in più « 2,3 per cen
to in p iù) . Nel pr imo seme
stre di quest 'anno, rispetto al
lo stesso periodo dell ' anno 
scorso, ha già fatturato 55.000 
autoveicoli in più (6.8 per cen
to in p iù i . 

Anche da questi dati si vede 
quanto siano stati « pesanti » 
per gli automobilisti gli au
menti di prezzo della Fiat, 
che le hanno consentito di 
fatturare il 18 per cento in 
più vendendo un 6.8 per cen
to in più. 

Ma il padrone del monopo
lio non è ancora soddisfatto. 
Dice per esempio che quelle 
55.000 autovetture ed autocar
ri in più sono stati venduti 
quasi tutti all 'estero con « par
ticolare successo » in Gran 
Bretagna, Francia. Olanda, 
Belgio, Austria e Nord Ame
rica. ed ha l 'aria di rimpro
verare gli italiani perché non 
comperano abbastanza auto-

/ primi quattro viaggiavano velocissimi e uscivano da una trattoria 

Sette morti in due paurose 
stradali nel Trevigiano e nel 

sciagure 
Trentino 

Altre vittime di incidenti si sono avute a Paraggi (Genova), a Sanremo, a Como, a Bologna, a ÌSapoli 

TREVISO. 16 loglio 
Quat t ro persone sono mor

te nelle pr ime ore di s ta
mani per un incidente s t ra 
dale accaduto nel comune di 
Roncade: sono Mario Miche-
lan di 33 ann i . Bruno Boz- do una famiglia di vicenti 
zo di 33. Antonio Zorz! &, t ni emigrati a Liegi, in Bel 

te in un incidente accadu
to a Valcanover. sulla s t r a 
da provinciale del lago di 
Caidonazzo. t ra San Cristo
foro e Calceranica. 

Una « Fiat 128 » con a t>or-

36 e Massimo Gobbo di 34. ! 
tut t i di Casale sul Sile (Tre- j 
viso». Una quinta p e r s e M . | 
Bruno Sar tore t to di 35 WÌI. • 
anch'egli di Casale sul Silc. 
ha subito gravi ferite ed r 
ricoverato, con prognosi ri
servata. nell'ospedale civile 
di Treviso. 

I cinque, a bordo di una 
f Lancia »> targata Treviso. 

s tavano tornando da S. Ci
priano di Roncade dove ave
vano trascorro la serata in 
una t ra t tor ia . Nell 'abbordare 
una curva, a causa della el< -
vata velocita — come hanno 
potuto rilevare gli agenti del
la polizia s t radale — l'auto
mobile è sbandata e, dopo 
aver divelto il parapet to di 
un ponticello, si è spezzata 
in due. La par te anteriore 
è finita poi nel fossato che 
fiancheggia la s t rada. 

Massimo Gobbo (che si ri
t iene fosse alla guida in 
quan to era proprietario del
l'automobile» e Antonio Zor-
zi sono morti sul colpo. Mi-
chelan e Bozzo sono stati 
portat i , con Sartoret to. allo 
ospedale di Treviso ma sono 
morti poco dopo il ricovero. 

* 
TRENTO, 16 luglio 

Tre persone sono morte e 
al tre tre sono rimaste feri-

210. e uscita dalla sua cor
sia mentre in senso contra
rio giungevano al t re automo
bili. la prima delie quali 
guidata dal vicesegretario 
provinciale del Par t i to del 
Popolo t rent ino tirolese. Do
menico Fedel di 21) anni , di 
Baselga di Pine, è s ta ta ur
ta ta di striscio. La « 128 » SÌ 
e scontrata poi frontalmente 
con una « Fiat 127 » a bor
do della quale erano Ezio 
Ferrari di 33 anni . Pio Fe
del di 29 e Alfredo Moser 
di 31. 

Il guidatore della « 128 », 
Costantino Pozza di 59 anni , 
di Lusiana (Vicenza» e un 
passeggero della <: 127 ». Pio 
Fedel, sono morti mentre ve
nivano portati all 'ospedale di 
Trento . La moglie di Pozza, 
Angela Sartori , di 58 anni , 
è morta nello stesso ospeda
le alcune ore dopo il rico
vero. 

Il figlio dei due emigra
ti, Giobatta Enzo Pozza, di 
28 anni , è ricoverato a Vil
la Igea con una prognosi 
di 35 giorni. Sempre In 35 
giorni guar i ranno Ferrari e 
Moser. 

* • 

GENOVA, 16 luglio 
Tragico incidente s t radale 

sulla s t re t ta s t rada che con

duce da San ta Margher i ta a 
Portofino. Questa ma t t ina a l 
le 6 il pensionato sessantot-
tenne Giovanni Cascio. resi
dente a Genova a passo 
Chiappet to 11. in compagnia 
dei figli aveva raggiunto di 
buon'ora la località di P a 
raggi e stava godendosi il 
fresco, seduto sul muret to 
della s t rada affacciato al m a 
re dell 'incantevole promonto
rio. quando sopraggiungeva 
una « Porsche » condotta «lai-
Io svizzero di c i t tadinanza a-
mericana Allan Wells Jerow. 

La « Porsche » finiva con
tro il muret to dove era se
duto il pensionato, sfondan
dolo e rimanendo in bilico, 
con il muso dell 'auto affac
ciato alla scogliera. Illesi i 
due occupanti dell 'auto, men
tre il pensionato, ricoverato 
d'urgenza a San Mart ino. 
decedeva un'ora dopo per lo 
sfondamento della base c ra 
nica. 

* 
SANREMO, l o lugl io 

Un ragazzo sordomuto di 
14 anni . Antonio Catulini , 
è s t a to travolto e ucciso dal 
direttissimo Mìlano-Ventimi-
glia. Il ragazzo, secondo 
quanto è s ta to accer ta to da l 
le prime indagini, s tava a t 
t raversando i binari per r e 
carsi al mare e non si è ac 
corto che s tava giungendo il 
treno. 

• 
COMO, 16 luglio 

Mortale incidente, oggi, sul
l 'autostrada dei Laghi, sulla 
corsia in direzione di Milano: 

la « Sunca» targata CO 289411. 
con quat t ro persone a bordo. 
è stata tamponata da un 'auto 
di grossa cilindrata, di colore 
scuro che ha poi proseguito 
nella sua corsa. 

La « Simca », dopo avere 
strisciato contro la banchina 
di destra, è finita contro un 
palo dell'illuminazione e quin
di si è capovolta in un prato . 
I quat t ro occupanti sono stati 
soccorsi e trasportati al San
t'Anna di Como, ove l'unica 
donna fra i quat t ro e dece
duta. 

La polizia stradale di Co
mo. nonostante le sollecita
zioni dei cronisti, si è rifiu
tata di fornire le generalità 
delli vittima e dei tre feriti. 

* 
BOLOGNA, lo luglio 

Due pedoni investiti in pie
no da una macchina sono 
stat i mor ta lmente feriti. An
selmo Rocca, 69 anni , via Ma
scard i» 80. e Pierina Saba t -
t ini . 66 anni , via Ba t t indar -
no 362/3. s tavano percorren
do a piedi via Pallazzetti. Al
le loro spalle è arr ivata a for
te velocità u n a «Austin 1100», 
il cui conducente non è r iu 
scito a evitare l ' investimento. 
I due sventurat i passant i so
no s tat i scagliati gravemente 
feriti a qualche metro di d i 
stanza. 

Il Rocca è spirato sul l 'am
bulanza della CRI men t re la 
donna ha cessato di vivere 
appena in camera operatoria 
nel policlinico del S. Orsola. 

NAPOLI, 16 lugl io 

Un bambino di 7 anni è 
s ta to travolto ed ucciso da 
un 'auto pirata mentre gioca
va davanti all'abitazione di un 
parente in via Pignatiello a 
Soccavo. 

Il piccolo Luigi Rubino, do
miciliato al rione Trajano. 
era andato insieme con il pa
dre Gaetano e la madre Ma
ria De Filippis a pranzare in 
casa di Pasquale Gatto, di 31 
anni, appunto in via Pignatiel
lo 5 a Soccavo. Dopo il pran
zo il ragazzo è sceso in stra
da a giocare con i suoi coe
tanei. 

Improvvisamente l'attenzio 
ne dei parenti è stata richia
mata da urla provenienti dal
la s t rada. Tutti sono scesi dal
l'abitazione e hanno trovato 
proprio a pochi metri dal por
tone d'ingresso dell'edificio il 
piccolo a terra sanguinante. 
Fermata un 'auto di passaggio 
il b imbo è s ta to t rasportato a 
tut ta velocità verso l'ospedale 
Loreto di via Crispi. dove è 
giunto cadavere. 

* 
MILANO. 16 luglio 

Un uomo di 23 anni, Gio
vanni Cinardo, è mor to e suo 
fratello è r imasto ferito in un 
incidente stradale avvenuto a 
Milano. La loro auto, dopo 
aver sbandato, si è schiantata 
contro un palo della linea elet
trica. E ' rimasto ferito Luigi 
Cinardo, per il quale i medici 
si sono riservata la prognosi. 

mobili, pur sapendo che ciò 
in ogni caso non sarebbe sta
to possibile: 1) perché è lar
gamente noto che la Fiat da 
alcuni anni <t privilegia » i mer
cati esteri mentre in Italia le 
attese di alcuni modelli dura
no mesi; 2) perché quella di 
puntare sulle esportazioni a 
costo di sacrificare il merca
to interno, e non solo le ven
dite di auto ma in generale 
il potere d'acquisto dei lavo-

cora di più gli operai. 
I guast i prodotti dal tipo 

di sviluppo economico che la 
FIAT e gli altri monopoli, 
complici i governi italiani. 
h a n n o imposto al Paese, t r a 
spaiono anche da alcune ci
fre della FIAT. Accanto ai 
55.000 autoveicoli in più fat
tu ra t i nel primo semestre, 
troviamo che sono stat i fat
tura t i in tu t to 22.000 t ra t tor i 
(mille in meno che nel pr i -

ratori , pensionati, altri ceti ! mo semestre 71) dei quali 
sociali, è una politica econo
mica complessiva che la Fiat 
e gli altri grandi gruppi per
seguono da lustri . 

Il pianto del padrone del
la FIAT si fa più accorato 
quando tocca il tasto della 
« produttività ». Dice che « il 
ritmo degli investimenti FIAT 
si è mantenuto ogni anno 
superiore al 10 per cento ri
spetto al fatturato, l'incre
mento quantitativo della pro
duzione è stato, invece, negli 

12.000 sono stat i esportati 
(duemila di più che l 'anno 
scorso), e ciò mentre l'agri
coltura i tal iana è nelle con
dizioni che tut t i conoscono. 
E nel settore dei veicoli in
dustriali vi è appena ora una 

j ripresa, dovuta però princi
palmente alle esportazioni. 

I dopo la crisi dell 'anno scor-
! so. conseguenza diret ta della 
! crisi dell'edilizia (meno ca-
j mion venduti alle imprese». 

cioè la mancata realizzazio-
ultimi tre anni soltanto del \ ne della riforma della casa. 
2 per cento all'anno ». e recita 
la solita t i r i tera contro gli 
scioperi, la «conflittualità per
manen te ». le « rivendicazio
ni cont inue », l 'assenteismo, 
prendendosela persino con gli 
« opposti estremismi ». Non 
dice che la produzione è co
munque aumen ta t a con Io 
stesso numero di dipendenti 
(184.300 in tu t to il gruppo) e 
che questo aumento della pro
duzione per ogni lavoratore 
dura da decenni, il che po
trebbe anche essere giustifi
cato dal progresso tecnologi
co, ma non è affatto giusti
ficabile che nel nostro Paese. 
fenomeno unico in Europa, 
cali nello stesso tempo l'oc
cupazione. 

Non dice che certi investi
ment i . proprio quelli che po
trebbero aumenta re l'occupa
zione nel Mezzogiorno, sono 
in r i tardo, ma esibisce come 
fiori all'occhiello i nuovi s ta
bilimenti di Sulmona. Vasto. 
Lecce. Cassino. Termoli (solo 
due dei quali già in funzio
ne» che proprio le lotte degli 
operai FIAT torinesi dal "69 
al 7 1 gli h a n n o imposto di 
fare, mentre ancora nel feb
braio 1969 Gianni Agnelli d i 
chiarava alla commissione 
industr ia della Camera che 
non intedeva investire nel 
Mezzogiorno. 

In quan to alle lamentele 
sulla « insufficiente utilizza
zione degli impianti « che im
pedisce alla FIAT di far fron
te alle possibilità ofTerte dai 
mercati , vale la risposta che 
a suo tempo già diedero i 
s indacat i : è s tata la FIAT ad 
organizzarsi il lavoro nelle 
fabbriche nel modo at tuale, a 
puntare sulla dequalificazione 
e sulla parcellizzazione del la
voro. a fare certe rigide scel
te di produzione e dislocazio
ne degli impianti , e non può 
pretendere ora di rimediare 
a questi errori sfrut tando an -

Milano: riunione 
della cellula di 

Architettura 
MILANO, 16 luglio 

La cellula della facoltà di 
Architettura della Sezione 
universitaria Ho Ci Min, è 
convocata per domani, lu
nedì , alle ore 15 in Fede
razione. E ' indispensabile 
la presenza di tutti i com
pagni. 

Questo tipo di sviluppo e-
conomico Gianni Agnelli e co
loro che la pensano come lui 
vorrebbero continuare ad im
porlo, mentre i lavoratori 
F IAT lottano proprio per d i 
verse scelte di politica eco
nomica. 

m. e. 

Promosso dall'ARCI 

DAL CORRISPONDENTE 
AQUILEIA (Udine), 16 luglio 

La storia racconta come più 
di duemila anni fa Roma fon
dasse Aquileia per chiudere 
il passo alle scorrerie degli 
irrequieti popoli confinanti 
del nord e mantenere libere 
le principali vie di comunica
zione con il vasto impero. 

A conti fatti sembra che 
la nuova colonia latina ab
bia assolto egregiamente al 
compito, visto che riuscì a 
resistere per oltre sei secoli 
alle ripetute invasioni, prima 
che Attila — e in seguito ì 
longobardi - - ponessero fine 
alla sua forza militare. In
corporata nel ducato del Friu
li. sede di patriarcato, quella 
che era stata definita la « se
conda Roma » passa attraver
so alterni periodi di decaden
za e di rinnovato splendore. 
fino ri che il mutare delle 
correnti commerciali la ndu-
ce ad un insignificante bor
go, ricco soltanto della sua 
storia millenaria. 

Di essa ci rimane un enor
me patrimonio archeologico a 
testimonianza perenne del suo 
passato, ma sembra che la ; 
patina dei secoli non abbia i 
offuscato molto neppure i 
princìpi strategici che ispira
rono i romani e che la loro 

di 300. 400 e 600 metri, che 
investivano un territorio di 
1400 ettari comprendenti an
che i comuni di Terzo, Fiu-
micello, Villavicentina e Cer-
vignano. In quest 'area è fat
to assoluto divieto — fra l'al
t ro — di alzare muri o fab
bricare edifici, di aprire stra
de. di piantare alberi o ar
busti . di costruire, installare 
ed esercitale linee elettriche 
e telefoniche, antenne radio 
nceventi e trasmittenti, strut
ture metalliche, recintazioni, 
cancellale, depositi, ecc. 

In pratica, nessuna attivi
tà può .svolgersi, ne il comu
ne ìi:i facoltà di tracciare pia
ni per il suo sviluppo viario 
ed edilizio, tant 'e vero che i 
nuovi insediamenti urbani si 
sun dovuti trasferire nella 
parte opposta del paese, con 
ima spesa fortemente mag
giorata per le particolari con
dizioni del terreno e la neces
sita di ri-ilzare gli argini a 
mare. Addirittura paradossa
le. per le implicazioni nega
tive che ne derivano, il di
vieto frapposto alla progetta
ta costruzione di una strada 
di scorrimento veloce per il 
collegamento tra Palmanova e 
Grado, centro turistico di ri
nomanza europea. Hanno det
te no perchè il passaggio del
le autovetture avrebbe distur
bato il funzionamento dei ra-

arte militare faccia ancora i 
scuola, dal momento che gli ! dar; oggi il traffico sulla vec-
stessi luoghi sui quali nel 181 j chia nazionale e diventato 
a. C. Lucio Manlio Acidino ini- impossibile. 
zia a edificare questo capo- i 
saldo, sono divenuti oggetto 
di particolare interesse anche 
per i nostri comandi mili
tari. 

Sono cambiate le strutture 
degli eserciti, le tecniche e i 
mezzi bellici, ma Aquileia con
tinua a rimanere un pun
to strategicamente importan
te »( ai fini della difesa del 
territorio nazionale » secondo 
la definizione corrente. Solle
citate da questa «primaria e-
sigenza » spuntano le caserme. 
quindi le rampe su cui posa
no minacciosi i vecchi Honest 
John rivolti ad est; poi an
cora gli immancabili vincoli 
che hanno fatto della Regio
ne Friuli-Venezia Giulia quel 
grande campo trincerato che 
sappiamo. 

Archeologia e missili: un 
« cocktail » difficile da digeri
re che ha creato ad Aquileia 
una situazione incredibile. 
frutto di mentalità borboni
che e del servilismo nei con-

; fronti delle imposizioni della 
NATO. Questa cittadina cu
stodisce in superficie e nel 

j sottosuolo un incalcolabile 
j patrimonio di storia e di cul-
I tura che non è soltanto no

stro poiché ha valore univer
sale. Ogni anno decine di mi
gliaia di turisti, tra cui stu
diosi di fama provenienti da 
ogn; angolo del mondo, si in
teressano dei reperti dell'an
tico centro romano, dei mu
sei. sepolcreti, monumenti. 
mosaici, monili raccolti e con
servati in gran copia. Aqui
leia. insomma, è un qualco
sa che va custodito gelosa
mente. come un oggetto ra
ro perchè anche altri , quelli 
che verranno dopo di noi, 
possano rifare attraverso 
quanto è stato riportato alla 

Costituito 
il comitato 

culturale 
antifascista 

ROMA, l o li-gl'o 

Promosso dall 'ARCI si è t e 
nu to un incontro per discu
tere i rapporti t ra intellet
tuali . artisti e organizzazioni 
dei lavoratori e per giunge
re ad una azione organica di 
lavoro comune. I partecipanti 
- - Unione donne italiane, 
Federazione giovanile comu
nis ta : i pittori Ennio Cala
bria, Falciani, Solendo, Qua t -
trucci, Bertollini, Borgonzoni; 
il cent ro di ar te pubblica no- luce >1 cammino a ritroso di 

" ~ ' oìtre duemila anni di storia polare di Fiano Romano; la 
Casa della cultura di Roma. 
l 'UNIA; l'assessore al Comu
ne di Roma Pallottini. il re
gista Mario Caiano. Nino 
Russo, il giornalista Marcel -
letti. Anna Piccioni del tea
tro scuola - - hanno deciso 
di costituire un comitato a- : 
perto e permanente per eia- I 
borare un piano di iniziati- I 
ve, che abbiano per obiettivi 
t ra l'altro la demistificazione 
del qualunquismo e del falso 
neutral ismo degli istituti cul
turali ufficiali. 

Una prima azione del co
mi ta to sarà quella di colle-
gare i molteplici gruppi che 
h a n n o intrapreso in questi 
ult imi anni esperienze a li
vello di base e che. molto 
spesso, si sono disgregati e 
dispersi. 

Numerose personalità del
l 'arte, della politica, della cul
tu ra h a n n o inviato la loro 
adesione da tu t ta Italia. Il 
comitato promotore naziona
le d'iniziativa culturale a n 
tifascista, promosso dall 'ARCI 
(via F. Carrara 24) si riu
nirà in set t imana per preci
sare le iniziative da prende
re nei diversi settori, per am
pliare IH .sua composizione e, 
quindi, rendere più incisivo il 
suo intervento. 

Invece, basta che l'autorità 
militare ritenga che quella e 
zona militarmente importante 
perchè scatti subito il decreto 
di vincolo. 

Oltranzisti d.c. 
I-i gente del luogo si fra 

apposta fin dall'inizio all'idea 
cella caserma nel suo terri
torio. m zona ancora tutta 
da scoprire, che poteva por 
tare a nuovi ritrovamenti ar
cheologici. Soltanto un grup
petto di oltranzisti della De
mocrazia cristiana locale, con 
alla testa l'allora parroco don 
Coccolin (oggi vescovo di Go
rizia» ritennero di doversi 
mobilitare per « convincere » 
con ogni mezzo la gente che 
la venuta di un manipolo di 
militari avrebbe creato be
nessere per l'economia del 
paese. 

Dopo le caserme, come era 
prevedibile, il V Comando ter
ritoriale di Padova « ricono
sciuta l'urgenza di garantire 
la sicurezza e l'efficienza del
la installazione militare nel 
comune di Aquileia » fissava 
t re ampie fasce di « servitù ». 
con raggio rispettivamente 

Opere inutili 
Avviene quindi che. mentre 

le popolazioni chiedono ope
re utili per lo sviluppo della 
loro economia, la Regione e 
lo Stato le rifiutano nel mo
mento stesso che ì comandi 
militari ne costruiscono altre. 
del tutto inutili perfino ai fi
ni della difesa. 

In questa vicenda, che è 
comune alla maggior par te 
dei paesi del Friuli e della 
Regione ma che assume aspet
ti ancor più drammatici trat
tandosi di una città come que
sta. altri fattori hanno pesato 
e pesano tutt 'ora impedendo 
che l'amministrazione demo
cratica di Aquileia possa com
piere scelte qualificanti — e 
soprat tut t t « libere » — per 
programmare il proprio svi-

oddn* 
Esistono già. su questo ter

ritorio. vincoli archeologici. 
monumentali e paesaggistici. 
La Sovrintendenza alle anti
chità ha sempre esercitato 
una tenace resistenza contro 
qualsiasi sforzo del Comune. 
inteso a creare migliori con 
dizioni di vita per i suoi am
ministrati . quelli ai quali og
gi può apparire una disgra
zia l'essere figli di una ma
dre tanto illustre. Ha frap
posto ostacoli alla costruzio
ne delle fognature, al riatto di 
case pericolanti o solo alla 
sistemazione dei servizi igie
nici interni; ha impedito" la 
realizzazione di un complesso 
scolastico razionale e globale 

Però le caserme si. E la 
Sovrir.tendenza se r.'è stata 
zitta, impotente forse ad op
porsi alla volontà dei coman
di militari, ma non certo ad 
unirsi (come sarebbe stato 
ut i le: all'azione di proteste 
che si è sviluppata nella Bas
sa Friulana e l'intera provin
cia. sollevando echi di de
nuncia nello stesso Parlamen
to nazionale 

Per Aquileia tutto quesiti e 
iin carico non uni sopporta 
bile, poiché ogni iniziativa 
viene stroncata, ogni sforzo 
reso vano, l'antica città con 
ì suoi monumenti . ; MIO; re
sti preziosi, avvilita dalia tra
cotanza di chi ritiene di po
ter subordinare la vita di in
tere popolazioni ad ipoteti
che esigenze dettate da una 
strategia che impedisce di fat
to Io svilupparsi della disten
sione intemazionale. 

Il problema è tornato ora 
di viva attualità con la s e n e 
di iniziative che si vanno svi
luppando in tutta la Regione 
attraverso la raccolta di fir
me in calce alla petizione po
polare per la riforma delle 
servitù militari, serio ostaco
lo allo sviluppo economico e 
soprat tut to alla possibilità di 
far assolvere al Friuli-Vene
zia Giulia la funzione di «pon
te >. che gli deriva dalla sua 
particolare collocazione geo
grafica. 

Rino Maddaiozzo 


